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Storia e memoria storica
nella costruzione dell’identità europea

Berardo Pio

«L’Europa si costruisce. È una grande 
speranza che si realizzerà soltanto se 
terrà conto della storia: un’Europa sen-
za storia sarebbe orfana e miserabile» 

(Jacques Le Goff, L’Europe est-elle née au 
Moyen Age?, Paris 2003).

La ricerca storica, attraverso un uso rigoroso delle fonti, la formu-
lazione di ipotesi, il controllo da parte della comunità scientifica, mira 
all’accertamento di una verità che, almeno idealmente, tende ad essere 
oggettiva. La memoria storica, invece, è soggettiva; risponde a esigenze 
identitarie e per questo, spesso, non si preoccupa delle imprecisioni o, 
peggio, delle deformazioni nella ricostruzione del passato.

La memoria è la capacità, particolarmente sviluppata nell’uomo, di 
conservare tracce di vicende passate e di avere accesso ad esse tramite 
il ricordo. Una capacità che consente di immagazzinare informazioni 
relative a eventi che si succedono nel corso del tempo, per poi utiliz-
zarle in relazione a situazioni ed eventi successivi che risultano più 
o meno influenzati dalle acquisizioni precedenti. Questa capacità può 
essere personale, propria del singolo individuo o di gruppi ristretti di 
persone, oppure può essere collettiva, propria di un’intera comunità: 
gli Stati moderni narrano la memoria storica e ne promuovono l’inte-
riorizzazione attraverso monumenti, lapidi, commemorazioni, discor-
si, con l’obiettivo di cementare l’identità nazionale o legittimare un’a-
zione politica.1

Quindi, mentre la ricostruzione storica ha uno scopo conoscitivo 
e, pur in presenza di aspetti che sfuggono o restano ambigui, tende 

1  Alessandro Cavalli, Memoria, in Enciclopedia delle Scienze Sociali, Roma, Istituto della 
Enciclopedia Italiana 1996, pp. 596-603; Paolo Jedlowski, Memoria storica, in Enciclopedia 
italiana di Scienze Lettere e Arti. X Appendice, vol. II, Roma, Istituto della Enciclopedia 
Italiana 2020, pp. 83-87.



766

ad essere quanto più possibile completa, la memoria storica persegue 
obiettivi determinati e, in vista del conseguimento degli stessi obietti-
vi, sceglie, seleziona, rimuove alcuni fatti e, in alcuni casi, tende a de-
formare, a manipolare il passato e ad utilizzarlo per fini politici. In tal 
senso, l’uso politico del passato, solitamente definito “uso politico della 
storia”, è in realtà “uso politico della memoria storica”.2

La memoria storica si fa carico, quindi, di scegliere alcuni dei dati che 
emergono dalla ricostruzione storica per trasmetterli alle generazioni 
successive. Pensiamo, ad esempio, all’Olocausto entrato nel patrimonio 
della nostra memoria collettiva anche se molti di noi non hanno avuto 
esperienza diretta di quella tragedia né contatti diretti con i testimoni 
di uno dei momenti più drammatici della storia dell’umanità. Mano a 
mano che quel fatto storico si allontana nel tempo si cerca di conser-
varlo nella memoria – anche per contrastare i ricorrenti tentativi di 
cancellazione – attraverso cerimonie pubbliche, espressioni artistiche, 
attività didattiche e formative. Non mancano, peraltro, esempi tratti 
da un passato più lontano: Francesco d’Assisi è stato celebrato, nel cor-
so dei secoli, come asceta, fondatore dell’Ordine dei Minori, «paladino 
dell’ortodossia cattolica»; oggi, in vista delle celebrazioni dell’ottavo 
centenario della morte del santo di Assisi e non senza forzature, 

«si privilegia l’immagine del difensore dei poveri, del promotore della pace tra 
gli uomini e le religioni, dell’uomo amante della natura, difensore e patrono 
dell’ecologia, o ancora del santo ecumenico in cui i protestanti, gli ortodossi e 
pure i non cristiani possono riconoscersi».3

Insomma, il passato viene elaborato in funzione di una esigenza pre-
sente che si proietta, addirittura, nel futuro. Emerge il bisogno di ri-
cordare affinché fenomeni estremamente negativi che hanno segnato 
un’epoca non si ripetano: si trasmette la memoria dell’Olocausto alle 
generazioni successive affinché queste ultime siano in grado di ricono-
scere e combattere l’insorgenza di fenomeni simili; oppure, si ricorda 
un fenomeno ritenuto positivo per rafforzare un processo identitario, 

2  Jacques Le Goff, Storia e memoria, Torino, Einaudi 1977, p. 19: «Se la memoria è il 
luogo del potere, se autorizza manipolazioni consapevoli e inconsapevoli, la storia, 
come tutte le scienze, ha per norma la verità. Gli abusi della storia sono il fatto dello 
storico solo quando diventa egli stesso un partigiano, un politico o un valletto del 
potere politico».

3  André Vauchez, Francesco d’Assisi. Tra storia e memoria, Torino, Einaudi 2010, p. xiv.
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giustificare un’operazione politica, creare consenso: si richiamano i 
fatti del Risorgimento per trasmettere valori positivi, quali il senso ci-
vico e la passione civile.

In altri termini, la memoria storica non solo crea un legame indis-
solubile fra passato e presente, ma proietta nel futuro elementi del 
passato. La memoria, infatti, è uno strumento identitario molto poten-
te: permette ad un soggetto di riconoscersi nel corso del tempo, di di-
stinguersi e a volte di contrapporsi di fronte ad altri soggetti. Inoltre, 
fornendo una determinata rappresentazione del passato, la memoria 
storica tende a condizionare il presente, spesso ponendosi al servizio 
di una causa, ovvero ponendosi in una condizione di servizio che non è 
consentita allo storico:

dès l’instant où l’on demande à l’histoire de servir une cause, même si c’est 
la cause la plus belle, on demande par le fait même à l’historien de mettre en 
valeur les éléments du passé qui peuvent être utiles à cette cause, c’est-à-dire 
de donner un coup de pouce à son analyse ou à son récit.4

Memoria e storia, quindi, non sono sinonimi e non sempre si trova-
no a percorrere strade parallele: 

La mémoire est la vie, toujours portée par des groupes vivants et à ce titre, 
elle est en évolution permanente, ouverte à la dialectique du souvenir et de 
l’amnésie, inconsciente de ses déformations successives, vulnérable à toutes 
les utilisations et manipulations, susceptible de longues latences et de sou-
daines revitalisations. L’histoire est la reconstruction toujours problématique 
et incomplète de ce qui n’est plus. [...] L’histoire, parce que opération intellec-
tuelle et laïcisante, appelle analyse et discours critique. La mémoire installe 
le souvenire dans le sacré, l’histoire l’en débusque, elle prosaïse toujours. La 
mémoire [...] est, par nature, multiple et démultipliée, collective, plurielle et 
individualisée. L’histoire, au contraire, appartient à tous et à personne, ce qui 
lui donne vocation à l’universel.5

In conclusione: la memoria storica non è la semplice conoscenza del 
passato ma è una scelta consapevole di una parte del passato da utiliz-

4  Jean Stengers, Les fonctions de l’histoire dans la société, in «Académie royale de Belgique. 
Bulletin de la Classe des lettres et des sciences morales et politiques», 69 (1983), p. 
234. Lo stesso storico belga non manca di osservare (p. 228) che «les images du passé 
se développent bien souvent en marge des oeuvres historiques et ême parfois, on 
l’observe, contre elles».

5  Pierre Nora, Entre Mémoire et Histoire. La problématique des lieux, in Les lieux de mémoire, 
I, La République, Paris, Gallimard 1984, p. xix.
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zare nel presente e da portare nel futuro; e siccome questa scelta può 
essere dettata da una inadeguata conoscenza dei fatti storici o, peggio, 
da una consapevole manipolazione del passato funzionale ad una vo-
lontà di potenza o di vendetta, «la storia deve rischiarare la memoria e 
aiutarla a rettificare i suoi errori».6

Con i tre brevi interventi presentati in occasione del VI Forum del 
Gran Sasso, studiosi di diverse epoche storiche intendono proporre al-
cune considerazioni su come la ricerca storica (la ricostruzione e lo 
studio del passato) e la memoria storica (il ricordo e l’interpretazione 
del passato selezionato in funzione di un obiettivo ben definito) ab-
biano contribuito o possano contribuire ad una maggiore integrazione 
tra le diverse identità nazionali, al superamento dei nazionalismi, alla 
definizione dell’idea di Europa come entità culturale e politica e, quin-
di, alla costruzione di una comune appartenenza europea, basata sul 
riconoscimento di un patrimonio condiviso di valori fondamentali (di-
ritti inviolabili e inalienabili della persona, democrazia, uguaglianza, 
libertà, stato di diritto), una costruzione che non è l’inesorabile risulta-
to di una storia secolare ma il frutto di una ben precisa volontà politica 
che nella storia può trovare antiche motivazioni e originali spunti di 
riflessione.

6  Le Goff, Storia e memoria, p. 16. Cfr. Jean-Dominique Durand, Il passato tra storia, memoria 
e riconciliazione, in Tempo sacro e tempo profano. Visione laica e visione cristiana del tempo 
e della storia, a cura di L. De Salvo e A. Sindoni, Soveria Mannelli, Rubbettino 2002, pp. 
133-145.
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